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La nuova ferrovia del San Gottardo oltrepassa i confini, unisce

le culture e le regioni linguistiche. Non solo dopo la sua apertura,

ma già ora durante la sua costruzione. Il complesso progetto
richiede la collaborazione interdisciplinare di specialisti provenienti

da diverse aree tecniche, da ingegneri e pianificatori, da

geologi e specialisti nella misurazione, via via fino a macchinisti

e minatori.

Editoriale

Alla costruzione collaborano persone
di culture e professioni diverse, parlano

lingue differenti e hanno abitudini diverse.

Ma tutti hanno un traguardo comune:

avanzare ogni giorno qualche metro
all'interno della montagna e terminare la

costruzione della Galleria di Base del San

Gottardo secondo i più alti parametri di

qualità e con i minori costi possibili.

Al momento lavorano circa 2'000
persone fra donne e uomini, sui cantieri della

nuova ferrovia del San Gottardo. Provengono

in prevalenza da Svizzera, Germania,

Austria e Italia. Ma, indipendentemente

dall'origine dei lavoratori o delle

imprese coinvolte, tutti, qui, sono
assoggettati a tassazione (alla fonte) o

contribuiscono, grazie al loro incarico, al valore

aggiunto in Svizzera.

Siamo orgogliosi dei progressi che

abbiamo finora conseguito nella costruzione

della nuova ferrovia del San Gottardo.

Dall'estate scorsa abbiamo già scavato

più della metà delle Galleria di Base del

San Gottardo. Siamo perciò più vicini al

traguardo, al fatto cioè che all'apertura
della nuova ferrovia del San Gottardo,

verranno superate le distanze culturali e

linguistiche e la linea servirà a milioni di

viaggiatori. Infine, le popolazioni toccate

dall'asse nord-sud saranno liberate dal

traffico pesante su gomma.
Auguro a tutti i collaboratori buona

fortuna.

Agenda

4 dicembre 2005
S. Barbara

braio 2006
Posa della prima pietra al Ceneri

10 giugno 2006

Giornata delle porte aperte
sul cantiere di Sedrun

21 ottobre 2006

Giornata delle porte aperte
sul cantiere di Erstfeld

Autunno 2006

Giornata delle porte aperte a Faido,

quando le fresatrici che stanno ora

scavando da Bodio verso Faido

raggiungeranno la stazione multifunzionale.

La data sarà comunicata in un

secondo tempo.

Foto: Sciolta di minatori in attesa

di entrare in galleria.

Peter Zbinden
Direttore generale di
AIpTransit San Gottardo SA
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